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PREMESSA
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori previsti nel progetto esecutivo denominato “C.I. 15189 -

Manutenzione viabilità di quartiere terraferma” nella Città Metropolitana di Venezia.

L'ubicazione, la forma e le dimensioni delle varie opere risultano dagli elaborati di progetto.

Per quanto relativo alle prescrizioni di carattere generale si rimanda a quanto riportato nel documento “Capitolato 

speciale d’appalto – Prestazionale”.

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO
E PRESCRIZIONI SPECIALI

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte con l'impiego di materiali della migliore qualità, di pieno 

gradimento della Direzione dei Lavori, ottemperando a tutte le istruzioni e prescrizioni che, di volta in volta, 

saranno impartite dalla stessa Direzione dei Lavori in modo che le opere corrispondano perfettamente a tutte le 

condizioni di progetto e di Capitolato Speciale d'Appalto.

In particolare, per le diverse categorie di lavoro relative alla segnaletica orizzontale e verticale si prescrive quanto 

segue.

2.1 SEGNALETICA

2.1.1 Segnaletica verticale

Caratteristiche tecniche e qualitative dei segnali verticali - generalità

Tutti i segnali dovranno essere prodotti da costruttori autorizzati dal Ministero LL.PP. e rigorosamente conformi ai 

tipi, dimensioni, misure prescritti dal Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R. 

del 16/12/1992 n. 495 e successive modifiche ed integrazioni.

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori, con almeno 15 giorni di anticipo rispetto all’inizio delle 

lavorazioni, i certificati attestanti la conformità delle pellicole retroriflettenti ai requisiti richiesti dal Disciplinare 

Tecnico, punto 1.2, approvato dal D.M. 23/6/1990.

Caratteristiche tecniche e costruttive dei segnali verticali.

A) Parti metalliche

I segnali saranno realizzati in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99%, spessore non inferiore a 25/10 o 30/10 

di mm, con perimetro rinforzato da bordatura di irrigidimento realizzata a scatola.

Tutti i segnali dovranno essere completi di attacchi speciali per l'ancoraggio ai sostegni.

Le targhe con superficie superiore a mq. 0,80, i dischi, le figure ottagonali da cm 90 ed i segnali di direzione, 

dovranno inoltre essere ulteriormente rinforzati mediante l'applicazione, sul retro e per tutta la larghezza del 

cartello, di due traverse di irrigidimento, sempre in alluminio, completamente scanalate ed idonee allo scorrimento 

longitudinale delle controstaffe di ancoraggio ai sostegni.

Qualora i segnali siano costituiti da due o più pannelli contigui, questi devono essere perfettamente accostati 

mediante angolari in metallo resistente alla corrosione, opportunamente forati, completi di bulloneria di 

collegamento in acciaio inox.



La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, sgrassata a fondo e quindi 

sottoposta a procedimento di fosfacromatizzazione o ad analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le 

superfici. 

Il materiale grezzo dopo aver subito detti processi di preparazione ed un trattamento antiossidante con 

applicazione di vernice tipo Wash-Primer, dovrà essere verniciato a fuoco con prodotti idonei alla cottura a forno 

che dovrà raggiungere una temperatura di 140° C. 

Il retro e la scatolatura dei cartelli sarà ulteriormente finito in colore grigio neutro con speciale smalto sintetico. 

Ad evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard (adatto a sostegni in ferro tubolari 

del diametro mm. 60 - 90) composto da staffe a corsoio, saldate al segnale da controstaffe in acciaio zincato 

dello spessore di mm. 3 con due fori, il tutto dovrà essere completo della necessaria bulloneria, sempre in acciaio 

zincato. 

I supporti mono o bifacciali da impiegare per segnali di direzione, località o preavviso, dovranno essere realizzati 

in alluminio estruso anticorrosione (U.N.I. 3569 nello stato TA 16) con le facce esposte interamente ricoperte da 

pellicola retroriflettente. 

Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi strutturali, attacchi e sostegni 

dovranno essere eseguiti in modo tale da garantirne l’integrità dalla corrosione, per tutto il periodo di vita utile 

garantita per ciascun tipo di materiale retroriflettente. 

I supporti dovranno avere i seguenti spessori: 

□ per altezze fino a cm. 25, non inferiore a 25/10 di mm, su tutto lo sviluppo del profilo; 

□ per altezze superiori a cm. 25, non inferiore a 30/10 di mm., su tutto lo sviluppo del profilo; 

□ per le targhe bifacciali la distanza fra le due facce non dovrà essere inferiore a mm.25. 

B) Rinforzi 

Ogni elemento dovrà avere sul retro speciali profilature ad "omega aperto" formanti un canale continuo per tutta 

la lunghezza del segnale; ciò al fine di irrigidire ulteriormente il supporto e di consentire l'alloggiamento e lo 

scorrimento della bulloneria di serraggio delle staffe che, pertanto. potranno essere fissate, senza problemi di 

interasse, anche a sostegni esistenti. 

Per profili da cm. 25 e cm. 30, sono richieste tassativamente almeno 2 profilature ad "omega aperto". 

C) Giunzioni 

Ogni profilo dovrà possedere, lungo i bordi superiore ed inferiore, 2 sagome ad incastro che consentano la 

sovrapponibilità e la congiunzione dei profili stessi; tale congiunzione, destinata ad offrire adeguate garanzie di 

solidità, dovrà avvenire mediante l'impiego di un sufficiente numero di bulloncini in acciaio inox da fissarsi sul 

retro del supporto. 

D) Finiture 

Le targhe modulari in lega d'alluminio anticorrosione, dovranno consentire l'intercambiabilità di uno o più moduli 

danneggiati senza dover sostituire l'intero segnale e permettere di apportare variazioni sia di messaggio che di 

formato, utilizzando il supporto originale. 

E) Finitura e composizione della faccia anteriore del segnale 



La superficie anteriore dei supporti metallici, preparati e verniciati dovrà essere finita con l'applicazione, sull'intera 

faccia a vista delle pellicole retroriflettenti: 

□ a normale efficienza - Classe 1; 

□ ad alta efficienza - Classe 2; 

in conformità a quanto prescritto per ciascun tipo di segnale. 

Sui triangoli e dischi della segnaletica di pericolo, divieto e obbligo, la pellicola retroriflettente dovrà costituire un 

rivestimento senza soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale "a pezzo unico" 

intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di pellicola sagomato secondo la forma del 

segnale, stampato mediante metodo serigrafico con speciali paste trasparenti per le parti colorate e nere opache 

per i simboli. 

La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante delle pellicole retroriflettenti 

e dovrà mantenere le proprie caratteristiche per un periodo di tempo pari a quello garantito per la durata della 

pellicola retroriflettente. 

Le pellicole retroriflettenti dovranno essere lavorate ed applicate sui supporti metallici mediante le 

apparecchiature previste dall'Art. 194, comma 1 del D.P.R. 16.12.92 n.495 e successive modifiche ed integrazioni. 

L'applicazione dovrà comunque essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni del Produttore 

delle pellicole. 

F) Pellicole 

Le pellicole retroriflettenti da impiegare dovranno essere esclusivamente quelle del disciplinare tecnico approvato 

dal Ministero LL.PP. con decreto del 23/6/1990 ed avere le caratteristiche colorimetriche, fotometriche 

tecnologiche e di durata previste dal suddetto disciplinare. 

Le certificazioni di conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte dovranno contenere gli esiti di tutte le 

analisi e prove prescritte dal suddetto Disciplinare e, dalla descrizione delle stesse, dovrà risultare, in modo chiaro 

ed inequivocabile che tutte le prove ed analisi sono state effettuate, secondo le metodologie indicate, sui 

medesimi campioni per l'intero ciclo e per tutti i colori previsti dalla Tab. 1 del citato Disciplinare Tecnico. 

Mediante controlli specifici, da riportare espressamente nelle certificazioni di conformità, dovrà essere 

comprovato che il marchio di individuazione delle pellicole retroriflettenti (di Classe 1) sia effettivamente integrato 

con la struttura interna del materiale, inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova di invecchiamento 

accelerato strumentale. 

G) Retro dei segnali 

Sul retro dei segnali dovrà essere indicato quanto previsto dall'Art. 77, comma 7 del D.P.R. 495 del 

16/12/1992 e s.m.i.. 

Sostegni 

A)  Generalità 

I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere ad una velocità del vento di Km/h 150, pari ad 

una pressione dinamica di 140 Kg/mq (Circ. 18591/1978 del Servizio Tecnico Centrale del Min. dei LL.PP. relativa 

al D.M. del 3.10.1978). 

B) Sostegni a palo 



I sostegni per i segnali verticali (esclusi i portali) dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

□ acciaio tubolare del diametro variabile da mm 60 a 90, spessore mm. 3; 

□ zincati a caldo in conformità alle norme U.N.I. 5101 e ASTIM 123, previo decapaggio del grezzo, e non 

verniciati; 

□ chiusi alla sommità con tappo di plastica e completi di foro alla base per il fissaggio del tondino di 

ancoraggio; 

□ muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno (esclusi i portali); 

□ completi di staffe in acciaio zincato a caldo e bulloneria zincata per il fissaggio dei segnali. 

2.1.2 Segnaletica orizzontale 

2.1.2.1 Norme tecniche di esecuzione 

Nella esecuzione dei lavori, l'impresa dovrà attenersi alle prescrizioni che di seguito vengono riportate per le 

principali categorie di lavoro.  

Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzare deve essere conforme a quanto stabilito dal Nuovo Codice 

della Strada D.L. num. 285 del 30/04/1992, dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice 

della Strada D.P.R. num. 495 del 16/12/92, dal D.P.R. 16 Settembre 1996 num. 610, dalla normativa UNI EN 1436 

e dai disegni esecutivi di progetto. 

Durante l'esecuzione dei lavori, di norma, il traffico non dovrà subire alcuna sospensione, e l'impresa dovrà 

provvedere, a sua cura e spese, alle opportune segnalazioni, al fine di evitare qualsiasi incidente stradale di cui 

rimarrà unica responsabile a qualsiasi effetto.  

2.1.2.2 Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali da impiegare nelle forniture e nei lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, per 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle Leggi, Regolamenti e disciplinari ufficiali vigenti in materia; in mancanza di 

particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità in commercio in rapporto alla funzione a cui sono 

destinati.  

I materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché corrispondano ai 

requisiti di cui sopra, e ne sia certificata provenienza e qualità.  

Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà 

sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute.  

Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa resta unica responsabile della 

buona esecuzione dei lavori anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti di seguito fissati.  

2.1.2.3 Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavoro e forniture 

Per regola generale nell'esecuzione dei lavori e delle forniture l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte 

nonché alle prescrizioni che di seguito vengono date per le principali categorie di lavori.  



Per tutte le categorie di lavori e quindi anche per quelle relativamente alle quali non si trovino, nel presente 

Capitolato ed annesso Elenco dei Prezzi, prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà seguire i migliori procedimenti 

prescritti dalla tecnica e dalla normativa vigente attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione Lavori 

all'atto esecutivo.  

Tutte le forniture ed i lavori in genere, principali ed accessori previsti o eventuali, dovranno essere eseguiti a 

perfetta regola d'arte, con materiali e magisteri appropriati e rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed 

alla loro destinazione.  

2.1.2.4 Accertamenti preliminari 

In base ai risultati delle analisi e degli studi eseguiti, l’Impresa dovrà presentare, entro e non oltre dieci giorni dalla 

data di ricevimento della lettera d’affidamento, la composizione della miscela che intende adottare, corredando 

la soluzione proposta con la completa documentazione in originale degli studi effettuati in laboratorio, che 

dovranno possedere i requisiti descritti nei paragrafi successivi, con i certificati d’origine rilasciati dal Produttore 

del materiale e l’indicazione del cantiere di utilizzo della miscela. 

I materiali da impiegare nelle lavorazioni dovranno essere forniti da Produttori che dimostrino la disponibilità di 

un efficiente sistema per il controllo qualitativo della produzione, secondo quanto disposto dalla Circolare del 

Ministero LL.PP. num. 2357 del 16.05.1996 (Gazzetta Ufficiale num. 125 del 30.05.1996) e successive 

modificazioni; in particolare i produttori dovranno essere in possesso della certificazione del sistema qualità 

dell’azienda secondo norma UNI EN ISO 9001/2008 e presentare una dichiarazione di conformità ai sensi della 

norma UNI CEI ISO/IEC 17050/2005 (criteri generali per la dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore). 

La D.L. si riserva di approvare i risultati prodotti o di far eseguire nuove ricerche prima di effettuare la consegna 

dei lavori. L'approvazione non elimina comunque la responsabilità dell'Impresa circa il raggiungimento dei 

requisiti finali della miscela di prova. 

2.1.2.5 Vernice rifrangente  

La pittura che sarà adoperata per l'esecuzione della segnaletica orizzontale, dovrà essere accompagnata da 

scheda tecnica rilasciata da laboratorio abilitato, in cui devono essere dichiarate le caratteristiche generali e 

specifiche relative al prodotto verniciante bagnato, alla pellicola risultante dopo l'essiccazione e alle sfere di vetro.  

Può essere di due tipi: 

1 – idropitture con microsfere di vetro postspruzzate: 

la vernice deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e materiali riempitivi il tutto 

contenuto in una sospensione a base d’acqua. 

2 – pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e postspruzzate: 

la vernice deve essere costituita da una miscela di resine e plastificanti, da pigmenti e materiali riempitivi, da 

microsfere di vetro; il tutto disperso in diluenti o solventi idonei. 

La pittura fornita dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alla norma: 

· UNI EN 1423/2004 per quel che riguarda le caratteristiche delle microsfere di vetro 

· UNI EN 1436 per quel che riguarda le prestazione della segnaletica orizzontale 

Durante l'esecuzione della segnaletica orizzontale, la D.L. potrà disporre il prelievo dal serbatoio, della macchina 

traccialinee, di campioni di circa 5 kg cadauno, da inviare a cura e spese della Stazione Appaltante, ai Laboratori 



Ufficiali per le prove di verifica della corrispondenza della pittura ai requisiti prescritti dal presente Capitolato e 

alla dichiarazione delle caratteristiche del Cottimista.  

I campioni trasferiti in adatti contenitori (si raccomanda l'uso di contenitori metallici, in vetro o in plastica che 

abbiano l'apertura sufficientemente ampia da consentire la omogeneizzazione meccanica in laboratorio) e riempiti 

per il 95% del loro volume, saranno chiusi ermeticamente ed etichettati con le seguenti note necessarie a 

identificare univocamente il campione:  

· Descrizione del prodotto  

· Ditta produttrice  

· Data di fabbricazione  

· Numerosità e caratteristiche della partita  

· Contrassegno  

· Luogo del prelievo  

· Data del prelievo  

· Firme degli incaricati  

Il prelievo sarà eseguito secondo la norma UNI 8359-82, punto 5.  

La D.L., in corrispondenza dell'apparecchiatura erogatrice, potrà disporre il prelievo, su lamierini metallici dalle 

dimensioni di 40*20*0.05 cm, di strisce di pittura, per misurarne lo spessore medio, con lo scopo di risalire alla 

resa effettiva del prodotto verniciante.  

Qualora la pittura non risulti conforme ad una o più caratteristiche richieste, l'Amministrazione, a suo insindacabile 

giudizio, potrà imporre la sostituzione con altra pittura idonea senza che ciò comporti spese aggiuntive rispetto 

a quelle concordate.  

La Direzione Lavori potrà ordinare, prima dell’inizio dei lavori, una stesa di prova (100 ml) per una verifica della 

corrispondenza delle caratteristiche fra la vernice posta in opera e quella di progetto, il tutto a cura e spesa 

dell’Impresa su aree di scelta della Stazione Appaltante. 

2.1.2.6 Termospruzzato plastico 

Il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche sintetiche plastificate 

con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro, premiscelate e postspruzzate, da applicare 

a spruzzo e/o per estrusione a caldo. 

La pittura fornita dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alla norma: 

· UNI EN 1423/2004 per quel che riguarda le caratteristiche delle microsfere di vetro; 

· UNI EN 1436 per quel che riguarda le prestazioni della segnaletica orizzontale 

La D.L. disporrà l'esecuzione di prove in situ atte a verificare la rugosità del prodotto stesso, la visibilità diurna, il 

contrasto con la pavimentazione e la visibilità notturna.  

2.1.2.7 Laminato elastoplastico  

La striscia laminata deve essere costituita da laminati elastoplastici, autoadesivi costituiti da polimeri d’alta 

qualità, contenenti microgranuli di materiale speciale ad alto potere antisdrucciolo, di pigmenti stabili nel tempo 



e con microsfere di vetro o di ceramica con ottime caratteristiche di rifrazione e ad elevata resistenza all’usura. 

Devono essere inoltre impermeabili, idrorepellenti, antiderapanti, resistenti alle soluzioni saline, alle escursioni 

termiche, all’abrasione e non devono scolorire al sole. 

Il materiale fornito dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alla norma: 

· UNI EN 1423/2004 per quel che riguarda le caratteristiche delle microsfere di vetro 

· UNI EN 1436 per quel che riguarda le prestazioni della segnaletica orizzontale 

2.1.3 Standard prestazionali segnaletica orizzontale con vernice rifrangente 

2.1.3.1 Generalità 

Le segnalazioni orizzontali saranno costituite da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed iscrizioni 

come all'art. 40 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495 ed agli artt. da 137 a 155 

del Regolamento di attuazione e successive modifiche con D.P.R. n°610 del 16.09.1996 ed essere conformi per 

colori, forme e dimensioni.  

Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei materiali da usare per i segnali 

orizzontali, dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 1436. 

I colori della segnaletica orizzontale devono corrispondere alle seguenti tinte della scala R.A.L.: bianco R.A.L. 

9016, giallo R.A.L. 1007. 

La garanzia di durata della vita funzionale minima di tutta la segnaletica orizzontale, ai sensi della norma UNI EN 

1436 paragrafo 3.4, sarà di 8 (otto) mesi, decorrenti dalla data di emissione del Certificato di Ultimazione Lavori; 

durante tale periodo sarà a carico dell’Impresa mantenere gli standard prestazionali della segnaletica secondo 

quanto indicato nel presente Capitolato. 

I bordi delle strisce, linee d'arresto, zebrature, scritte, ecc., dovranno risultare nitidi e le superfici delle parti trattate 

con la pittura dovranno essere uniformemente coperte in modo tale da non far trasparire, in nessun caso e per 

tutto il periodo di garanzia il colore della sottostante pavimentazione ancorché di nuova realizzazione o della 

segnaletica preesistente.  

Le strisce orizzontali dovranno risultare perfettamente allineate con l'asse della strada, senza sbandamenti o 

svergolature.  

La stesura della pittura dovrà essere preceduta da una accurata pulizia dell'area di superficie stradale interessata 

dalle strisce longitudinali, attraversamenti, frecce, iscrizioni e simboli.  

In particolare le superfici dovranno presentarsi esenti da polveri, sostanze grasse e untuose e macchie di qualsiasi 

altra natura.  

É vietata l'eliminazione di tracce di olio e grasso a mezzo di solventi.  

La pittura dovrà essere applicata sulla superficie stradale asciutta, priva di crepe o irregolarità che possano 

ostacolare l’applicazione del materiale e in condizioni ambientali ottimali; in particolare si avrà la precauzione di 

non operare in presenza di vento per evitare dispersioni di prodotto e di perline ai lati delle zone da coprire con 

la pittura. 



In fase di stesura, particolare cura dovrà essere posta nella realizzazione delle strisce longitudinali che 

interessano tratti stradali curvilinei, nelle aree di intersezione ed in prossimità di ostacoli posti sulla piattaforma 

stradale. 

Nel caso in cui non si siano verificate le condizioni idonee all’applicazione, l’Impresa non dovrà procedere 

all’esecuzione del lavoro e dovrà avvisare la Direzione Lavori per avere istruzioni. 

La stesura della vernice e della post spruzzatura nelle aree di intersezione dovrà essere effettuata con idonea 

attrezzatura che permetta una uniformità nella posa delle perline in post spruzzatura con conseguente 

raggiungimento dei parametri di luminanza retroriflessa RL su tutta la superficie trattata.     

2.1.3.2 Caratteristiche della vernice rifrangente 

Le vernici rifrangenti sono pitture che contengono perline di vetro capaci di retroriflettere, immediatamente dopo 

l’applicazione, la luce proiettata dai fari degli autoveicoli. 

La vernice posta in opera, dovrà rispettare per tutto il periodo di garanzia, i seguenti coefficienti minimi di 

luminanza retroriflessa RL. 

Colore BIANCO del segnale orizzontale permanente: 

- Classe R2, RL ³ 100 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni asciutte; 

- Classe RW1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di bagnato; 

- Classe RR1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di pioggia. 

Colore GIALLO del segnale orizzontale provvisorio: 

- Classe R3, RL ³ 150 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni asciutte; 

- Classe RW1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di bagnato; 

- Classe RR1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di pioggia. 

Colore GIALLO del segnale orizzontale permanente: 

- Classe R3, RL ³ 80 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni asciutte; 

- Classe RW1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di bagnato; 

- Classe RR1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di pioggia. 

Secondo quanto stabilito dalla norma UNI EN 1436 paragrafo 4.3 prospetto 2 – 3 - 4. 

Per la pittura bianca il pigmento inorganico sarà costituito da biossido di titanio con o senza aggiunta di ossido 

di zinco.  

Per quanto concerne le cariche contenute nel prodotto verniciante, queste dovranno, per qualità, forma e 

dimensioni, contribuire a migliorare le caratteristiche di resistenza meccanica dello strato di pittura applicata, e in 

particolare a rendere meno scivolosa la segnaletica orizzontale realizzata, con valori di Classe S1 di resistenza al 

derapaggio SRT ≥ 45 (Skid Resistance Tester) secondo quanto stabilito dalla norma UNI EN 1436 paragrafo 4.5 

prospetto 7 per tutta la vita utile. 

La pittura non dovrà contenere coloranti organici e non dovrà scolorire sotto l'azione dei raggi UV.  

Il solvente o le miscele di solventi utilizzati, dovranno facilitare la formazione di una striscia longitudinale 

omogenea e priva di difetti (la pittura dovrà aderire tenacemente alla superficie stradale), inoltre dovranno 

evaporare rapidamente senza attaccare il sottostante legante bituminoso.  



La pittura dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia e uniforme, non dovrà fare crosta né 

diventare gelatinosa od ispessirsi; dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà, 

mediante l'uso di una spatola.  

La pittura non dovrà assorbire grassi, oli ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie e la sua 

composizione chimica dovrà essere tale che, applicata sulla pavimentazione stradale, anche nei mesi estivi, non 

presenti tracce di inquinamento da sostanze bituminose, e dovrà essere comunque idonea a resistere 

all'affioramento del legante bituminoso.  

2.1.3.3 Caratteristiche dell’attrezzatura traccialinee per segnaletica orizzontale 

La segnaletica orizzontale in vernice dovrà essere eseguita con apposita attrezzatura traccialinee a spruzzo con 

dispositivo di post-spruzzatura delle perline di vetro, con l’utilizzo di personale specializzato. 

Le attrezzature nella disponibilità dell’azienda aggiudicataria dovranno connotarsi per i seguenti requisiti minimi 

richiesti: 

1. macchina traccialinee accompagnata dalle seguenti certificazioni: 

2. dichiarazione di conformità CE ai densi della Direttiva Macchine 98/37/CE; 

3. dichiarazione di conformità CE ai sensi della Direttiva Attrezzature a pressione 97/23/CE; 

4. sketch rilevamento rumore con risultati ottenuti in accordo alle normative ISO11202/97 (LpA) e 

ISO3744/97 (Lwa); 

5. sketch rilevamento vibrazioni con risultati ottenuti in accordo alla normativa ISO2631/97. 

Per la realizzazione delle linee longitudinali, la D.L. potrà richiedere una attrezzatura traccialinee con le seguenti 

caratteristiche tecniche: 

1. serbatoio vernice della capacità minima di 150 litri; 

2. trazione oleodinamica su entrambe le ruote posteriori con rampa a cilindrata variabile per un controllo 

costante della velocità e pertanto della quantità di prodotto applicato; 

3. dispositivo elettronico di tratteggio con almeno 6 misure differenti di vuota e pieno; 

4. pistole pneumatiche con dispositivo di spruzzo pneumatico a cannocchiale; 

5. pistola manuale per scritte, zebrature; 

6. dispositivo spargiperline con serbatoio della capacità minima di 50 litri e relativa pistola con valvola 

regolabile per ritardo chiusura rispetto alla pistola della vernice. 

2.1.3.4 Caratteristiche particolari della vernice rifrangente 

a) Tempo di essiccamento  

In relazione alla macrorugosità, alle deformazioni del profilo longitudinale e trasversale della pavimentazione 

stradale e all'umidità dell'aria, la vernice applicata sulla superficie alla temperatura dell’aria compresa tra +10°C 

e + 40°C ed umidità relativa non superiore al 70%, deve asciugarsi entro 15 minuti dall’applicazione. Trascorso 

tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli 

in transito.  

Le idropitture devono essere impiegate con una temperatura dell’aria superiore a 10° e con un’umidità relativa 

inferiore all’ 80%. 



b) Colore della pittura  

Il colore della pittura, inteso come sensazione cromatica percepita dall'osservatore standard, verrà determinato 

in laboratorio attraverso le coordinate cromatiche (x, y) su un campione di segnaletica, secondo quanto stabilito 

dalla norma UNI EN 1436 paragrafo 4.4 prospetto 6.  

Il campione di segnaletica, su cui eseguire le letture colorimetriche, sarà predisposto in laboratorio, oppure verrà 

utilizzato, se presente, il campione di pittura spruzzata direttamente su un supporto metallico e prelevato in sito 

su disposizione della D.L.  

Ai fini della classificazione della visibilità del prodotto verniciante, verrà rilevato secondo quanto specificato nel 

prospetto 5 della normativa di cui sopra, anche il fattore di luminanza β.  

Per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta la classe del fattore di luminanza per colore BIANCO dovrà 

essere pari a β ³ 0,30, per colore GIALLO dovrà essere pari a β ³ 0,20.  

2.1.3.5 Caratteristiche particolari delle sfere di vetro 

Le microsfere dovranno rispettare i requisiti previste nella norma UNI EN 1423/2004  

a) Indice di rifrazione  

per quel che riguarda le caratteristiche delle microsfere di vetro si richiede di adottare microsfere con indice di 

rifrazione n conforme alla Classe A, n ≥ 1,50. 

2.1.3.6 Prove e misurazioni in situ   

a) Resistenza all'attrito radente (SRT) 

La resistenza all'attrito radente della segnaletica orizzontale, verrà rilevata secondo quanto stabilito all’appendice 

D della normativa UNI EN 1436. 

La resistenza all'attrito dei segnali orizzontali non dovrà risultare inferiore all'80% dei valori misurati in 

corrispondenza della pavimentazione limitrofa e comunque il valore SRT rilevato non dovrà essere inferiore a 45. 

I controlli dei valori di abradibilità devono essere eseguiti con l'apparecchio "Skid Tester Resistance", consistente 

in un pendolo oscillante accoppiato ad un cursore di gomma nella sua estremità libera. 

Lo strumento in oggetto rileva la perdita di energia del pendolo, causata dalla frizione del cursore in gomma su 

una data area del segnale orizzontale, con risultato espresso in unità SRT. 

Il valore di abradibilità deve essere dato dalla media di cinque letture eseguite in ogni singolo punto scelto, nel 

tratto riferito ai rapportini giornalieri, se i valori rilevati non differiscono di più di tre unità; altrimenti devono essere 

effettuate misure successive finché si otterranno cinque valori che non differiscono di più di tre unità. 

Qualora la D.L. lo reputi necessario potrà prescrivere che, in zone caratterizzate da condizioni climatiche 

particolarmente avverse e in prossimità delle intersezioni stradali, il valore SRT della segnaletica non dovrà essere 

inferiore al valore rilevato sulla pavimentazione.  

b) Visibilità notturna (RL) in condizioni di asciutto 

La visibilità e notturna della segnaletica orizzontale sarà determinata in sito mediante il rilievo del coefficiente di 

luminanza retroriflessa (RL) secondo l’appendice B della normativa UNI EN 1436. 

I controlli dei valori di retroriflessione devono essere eseguiti: 



 impiegando una strumentazione dinamica ad alto rendimento fornita da laboratorio indicato dalla Stazione 

Appaltante, per la misurazione automatica in continuo del coefficiente di luminanza retroriflessa.  

I valori di visibilità devono essere rilevati in continuo con un intervallo di 40 cm e devono essere restituiti con il 

loro valore medio per tratti omogenei di 100 m.  

 impiegando una strumentazione portatile in sito (elettroriflettomentro) fornita dalla Ditta esecutrice delle 

lavorazioni; sarà obbligo fornire alla D.L. certificato di taratura della strumentazione avente data dell’anno di 

esecuzione dei lavori in corso.    

La Direzione Lavori provvederà ad effettuare i controlli per verificare il valore del coefficiente di luminanza 

retroriflessa; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore, nei luoghi che la D.L. riterrà 

più opportuni. Dovrà essere effettuato minimo un controllo nel corso della vita utile stabilita dal presente 

Capitolato. 

La Direzione Lavori, iniziati i lavori di ripasso, provvederà ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo per ogni 

strada prevista in contratto per verificare il valore del coefficiente; tali misurazioni saranno effettuate in 

contraddittorio con l’Appaltatore, nei luoghi che la D.L. riterrà più opportuni. 

Ogni misurazione sarà composta da almeno 4 rilevi effettuati ad una distanza di circa 1 mt. tra loro: la media dei 

rilievi sarà assunta come valore finale. 

A discrezione della Direzione Lavori, nel caso di verifica del coefficiente di luminanza retroriflessa per lavori di 

rifacimento segnaletica per attraversamenti pedonali, fasce d’arresto continue, zebrature, i valori di visibilità 

risulteranno dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo. 

Le misurazioni effettuate dovranno essere riportate su apposito rapportino indicante gli estremi del contratto, la 

data, la progressiva chilometrica, l’esatta ubicazione dei rilievi ed i valori riscontrati; il rapportino dovrà essere 

firmato dall’Appaltatore e dall’incaricato della Direzione Lavori. 

Qualora i valori rilevati risultino inferiori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di ripassare la segnaletica eseguita a proprie 

cure e spese entro 15 giorni naturali e consecutivi; successivamente dovranno essere effettuate altre 10 

misurazioni per verificare il valore del coefficiente. Nel caso in cui i valori risultassero insufficienti, l’Appaltatore 

dovrà nuovamente ripetere la procedura. 

Al terzo ciclo di misurazioni riportanti un valore insufficiente, è facoltà della Società rescindere il contratto. 

Prima dello scadere della garanzia prescritta, o comunque prima del nuovo ripasso, la Direzione Lavori 

provvederà ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo per ogni strada prevista in contratto al fine di verificare 

il valore del coefficiente che dovrà risultare dalla media delle misurazioni, superiore ai valori indicati in Capitolato; 

tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore, nei luoghi che la D.L. riterrà più opportuni. 

Se la media dei valori risultanti dalle misurazioni di controllo risultasse inferiore a ai valori minimi previsti nel 

presente Capitolato, la Società si avvarrà della facoltà di escutere dalla fideiussione contrattuale un importo pari 

alla cifra liquidata per i lavori eseguiti sull’intero tronco di ogni strada interessata. 

In alternativa l’Appaltatore potrà effettuare il ripasso di tutta la segnaletica orizzontale difforme ed eseguire le 

relative misurazioni di controllo secondo le modalità di cui sopra.   

Tutti i costi relativi alle prove, segnaletica di cantiere, personale, strumentazione, misurazioni, e quant’altro, 

saranno a carico dell’Appaltatore.  

c) Colore (fattore di luminanza β e cromaticità) 



I controlli delle coordinate tricromatiche saranno eseguiti, come previsto dall’appendice C della UNI 1436, con 

uno strumento dotato di una sorgente luminosa avente una distribuzione spettrale del tipo D65, come definito 

dalla norma ISO/CIE 10526. La configurazione geometrica di misura da impiegare deve essere la 45/0, con un 

angolo d’illuminazione di 45°±5° e un angolo d’osservazione di 0°±10°. Gli angoli si intendono misurati rispetto 

alla normale alla superficie della segnaletica. La superficie minima misurata deve essere di 5 cm2. Per delle 

superfici molto rugose, la superficie di misurazione deve essere superiore a 5 cm2, ad esempio 25 cm2. Il valore 

delle coordinate tricromatiche deve essere determinato, in funzione della tipologia della segnaletica e più 

precisamente: 

linee longitudinali: 

deve risultare dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo (tratto riferito ai rapportini 

giornalieri e/o ordinativi di servizio). In ogni sondaggio devono essere effettuate minimo tre letture dei valori delle 

coordinate cromatiche.  

simboli: 

per ogni simbolo, il valore delle coordinate tricromatiche, sarà dato dalla media delle letture in cinque punti diversi. 

lettere: 

per ogni lettera il valore delle coordinate tricromatiche sarà dato dalla media delle letture in tre punti diversi. 

linee trasversali: 

per ogni striscia trasversale il valore delle coordinate tricromatiche sarà dato dalla media delle letture in cinque 

punti diversi 

2.1.4 Standard prestazionali segnaletica orizzontale in termospruzzato plastico (eventuale) 

2.1.4.1 Generalità 

E' fatto obbligo all'impresa realizzatrice di certificare su quali arterie stradali il prodotto da adoperare è stato già 

applicato e con quale esito, soprattutto per quanto riguarda la durata e la antisdrucciolevolezza in relazione al 

traffico ed allo spessore dello spruzzato termoplastico.  

L'Impresa realizzatrice deve fornire, a sue spese, un certificato emesso dal produttore con il nome ed il tipo di 

materiale da adoperare, la composizione chimica ed altri elementi che possono essere richiesti dalla Direzione 

dei Lavori. Il certificato deve essere autenticato dal rappresentante legale della Società produttrice.  

La Direzione dei Lavori si riserva di prelevare campioni di spruzzato termoplastico, prima e dopo la stesura, per 

farli sottoporre alle prove che riterrà opportune, presso laboratori ufficiali, onde controllare le caratteristiche in 

precedenza indicate e richieste; le spese relative saranno a carico dell'Impresa realizzatrice.  

Il materiale fornito dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alla norma  

Le segnalazioni orizzontali saranno costituite da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed iscrizioni 

come all'art. 40 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495 ed agli artt. da 137 a 155 

del Regolamento di attuazione e successive modifiche con D.P.R. n°610 del 16.09.1996 ed essere conformi per 

colori, forme e dimensioni.  

Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei materiali da usare per i segnali 

orizzontali, dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 1436 e UNI EN 1423/2004 per quel che riguarda le 

caratteristiche delle microsfere di vetro. 



I colori della segnaletica orizzontale devono corrispondere alle seguenti tinte della scala R.A.L.: bianco R.A.L. 

9016, giallo R.A.L. 1007. 

La garanzia di durata della vita funzionale minima di tutta la segnaletica orizzontale, ai sensi della norma UNI EN 

1436 paragrafo 3.4, sarà di mesi dodici dalla data di posa della vernice; durante tale periodo sarà a carico 

dell’Impresa mantenere gli standard prestazionali della segnaletica secondo quanto indicato nel presente 

Capitolato. 

I bordi delle strisce, linee d'arresto, zebrature, scritte, ecc., dovranno risultare nitidi e le superfici delle parti trattate 

con la pittura dovranno essere uniformemente coperte in modo tale da non far trasparire, in nessun caso e per 

tutto il periodo di garanzia il colore della sottostante pavimentazione ancorché di nuova realizzazione o della 

segnaletica preesistente.  

Le strisce orizzontali dovranno risultare perfettamente allineate con l'asse della strada, senza sbandamenti o 

svergolature.  

La stesura della pittura dovrà essere preceduta da una accurata pulizia dell'area di superficie stradale interessata 

dalle strisce longitudinali, attraversamenti, frecce, iscrizioni e simboli.  

In particolare le superfici dovranno presentarsi esenti da polveri, sostanze grasse e untuose e macchie di qualsiasi 

altra natura.  

E' vietata l'eliminazione di tracce di olio e grasso a mezzo di solventi.  

2.1.4.2 Caratteristiche del materiale termospruzzato 

Il materiale temospuzzato posto in opera, dovrà rispettare per tutto il periodo di garanzia di mesi dodici dalla data 

di effettiva stesa, i seguenti coefficienti minimi di luminanza retroriflessa RL. 

Colore BIANCO del segnale orizzontale permanente: 

- Classe R2, RL ³ 100 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni asciutte; 

- Classe RW1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di bagnato; 

- Classe RR1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di pioggia. 

Colore GIALLO del segnale orizzontale provvisorio: 

- Classe R3, RL ³ 150 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni asciutte; 

- Classe RW1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di bagnato; 

- Classe RR1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di pioggia. 

Colore GIALLO del segnale orizzontale permanente: 

- Classe R3, RL ³ 80 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni asciutte; 

- Classe RW1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di bagnato; 

- Classe RR1, RL ³ 25 mcd * lux -1 * m -2 in condizioni di pioggia. 

Secondo quanto stabilito dalla norma UNI EN 1436 paragrafo 4.3 prospetto 2 – 3 - 4. 

Per quanto concerne le cariche contenute nel prodotto verniciante, queste dovranno, per qualità, forma e 

dimensioni, contribuire a migliorare le caratteristiche di resistenza meccanica dello strato di pittura applicata, e in 

particolare a rendere meno scivolosa la segnaletica orizzontale realizzata, con valori di Classe S1 di resistenza al 



derapaggio SRT ≥ 45 (Skid Resistance Tester) secondo quanto stabilito dalla norma UNI EN 1436 paragrafo 4.5 

prospetto 7 per tutta la vita utile. 

2.1.4.3 Sistema di applicazione  

L'attrezzatura richiesta per effettuare la segnaletica orizzontale con spruzzato termoplastico è costituita da due 

autocarri, su uno dei quali viene effettuata la prefusione del materiale e sull'altro viene trasportata la macchina 

spruzzatrice equipaggiata con un compressore capace di produrre un minimo di 2 mc. di aria al minuto alla 

pressione di 7 kg/cm2. Un minimo di due pistole spruzzatrici per il termoplastico e due per le microsfere da 

sovraspruzzare devono essere disponibili ai bordi della macchina, in modo che strisce di larghezza compresa tra 

cm. 10 e cm. 30 possano essere ottenute con una passata unica e che due strisce continue parallele, oppure 

una continua ed una tratteggiata possano essere realizzate contemporaneamente. Le due pistole per spruzzare 

il termoplastico devono essere scaldate in modo che la fuoriuscita del materiale avvenga alla giusta temperatura, 

onde ottenere una striscia netta, diritta senza incrostazioni o macchie.  

Le due pistole per le microsfere dovranno essere sincronizzate in modo tale da poter spruzzare immediatamente, 

sopra la striscia di termoplastico ancora calda, la quantità di microsfere di vetro indicata nel presente articolo. 

La macchina spruzzatrice deve essere fornita di un selezionatore automatico che consenta la realizzazione delle 

strisce tratteggiate senza premarcatura ed alla normale velocità di applicazione dello spruzzato termoplastico. 

L'Impresa esecutrice provvederà anche alle attrezzature adeguate ed alla manodopera specializzata per eseguire 

la spruzzatura a mano di frecce, scritte, ecc.  

Lo spruzzato termoplastico sarà applicato alla temperatura di 200 gradi C circa sul manto stradale asciutto ed 

accuratamente pulito anche da vecchia segnaletica orizzontale.  

Lo spessore delle strisce e delle zebrature deve essere di norma di 1,5 mm, mentre lo spessore delle frecce e 

delle scritte deve essere di norma di 2.5 mm.  

La Direzione dei Lavori potrà diminuire gli spessori indicati fino ai limiti qui appresso indicati:  

· per le strisce, preferibilmente per la striscia gialla di margine, fino ad un minimo di 1,2 mm;  

· per le zebrature fino ad un minimo di 1.2 mm;  

· per le frecce e le scritte fino ad un minimo di 2.0 mm. 

2.1.4.4 Caratteristiche particolari materiale termospruzzato 

a) Tempo di essiccamento  

In relazione alla macrorugosità, alle deformazioni del profilo longitudinale e trasversale della pavimentazione 

stradale e all'umidità dell'aria, la vernice applicata sulla superficie alla temperatura la vernice applicata sulla 

superficie stradale (manto in conglomerato bituminoso, manto in conglomerato bituminoso drenante, manto in 

conglomerato cementizio), alla temperatura dell’aria compresa tra +10°C e + 40°C e umidità relativa non 

superiore al 70%, deve solidificarsi entro 30 secondi per lo spruzzato ed entro 180÷240 secondi per l’estruso 

dell’applicazione. Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle 

ruote gommate degli autoveicoli in transito. In presenza di superfici umide e/o con umidità relativa superiore al 

70%, ainsindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, l’applicazione della segnaletica deve essere preceduta da 

una fase d’asciugatura della pavimentazione (termoriscaldatura) al fine di garantire una perfetta adesione del 



prodotto. Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle ruote 

gommate degli autoveicoli in transito.  

b) Colore della pittura  

Il colore della pittura, inteso come sensazione cromatica percepita dall'osservatore standard, verrà determinato 

in laboratorio attraverso le coordinate cromatiche (x, y) su un campione di segnaletica, secondo quanto stabilito 

dalla norma UNI EN 1436 paragrafo 4.4 prospetto 6.  

Il campione di segnaletica, su cui eseguire le letture colorimetriche, sarà predisposto in laboratorio, oppure verrà 

utilizzato, se presente, il campione di pittura spruzzata direttamente su un supporto metallico e prelevato in sito 

su disposizione della D.L.  

Ai fini della classificazione della visibilità del prodotto verniciante, verrà rilevato secondo quanto specificato nel 

prospetto 5 della normativa di cui sopra, anche il fattore di luminanza β.  

Per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta la classe del fattore di luminanza per colore BIANCO dovrà 

essere pari a β ³ 0,30, per colore GIALLO dovrà essere pari a β ³ 0,20.  

2.1.4.5 Caratteristiche particolari delle sfere di vetro 

Le microsfere dovranno rispettare i requisiti previste nella norma UNI EN 1423/2004  

a) Indice di rifrazione  

per quel che riguarda le caratteristiche delle microsfere di vetro si richiede di adottare microsfere con indice di 

rifrazione n conforme alla Classe A, n ≥ 1,50. 

2.1.4.6 Prove e misurazioni in situ   

a) Resistenza all'attrito radente (SRT) 

La resistenza all'attrito radente della segnaletica orizzontale, verrà rilevata secondo quanto stabilito all’appendice 

D della normativa UNI EN 1436. 

La resistenza all'attrito dei segnali orizzontali non dovrà risultare inferiore all'80% dei valori misurati in 

corrispondenza della pavimentazione limitrofa e comunque il valore SRT rilevato non dovrà essere inferiore a 45. 

I controlli dei valori di abradibilità devono essere eseguiti con l'apparecchio "Skid Tester Resistance", consistente 

in un pendolo oscillante accoppiato ad un cursore di gomma nella sua estremità libera. 

Lo strumento in oggetto rileva la perdita di energia del pendolo, causata dalla frizione del cursore in gomma su 

una data area del segnale orizzontale, con risultato espresso in unità SRT. 

Il valore di abradibilità deve essere dato dalla media di cinque letture eseguite in ogni singolo punto scelto, nel 

tratto riferito ai rapportini giornalieri, se i valori rilevati non differiscono di più di tre unità; altrimenti devono essere 

effettuate misure successive finché si otterranno cinque valori che non differiscono di più di tre unità. 

Qualora la D.L. lo reputi necessario potrà prescrivere che, in zone caratterizzate da condizioni climatiche 

particolarmente avverse e in prossimità delle intersezioni stradali, il valore SRT della segnaletica non dovrà essere 

inferiore al valore rilevato sulla pavimentazione.  

b) Visibilità notturna (RL) in condizioni di asciutto 

La visibilità e notturna della segnaletica orizzontale sarà determinata in sito mediante il rilievo del coefficiente di 

luminanza retroriflessa (RL) secondo l’appendice B della normativa UNI EN 1436. 



I controlli dei valori di retroriflessione devono essere eseguiti: 

 impiegando una strumentazione dinamica ad alto rendimento fornita da laboratorio indicato dalla Stazione 

Appaltante, per la misurazione automatica in continuo del coefficiente di luminanza retroriflessa.  

I valori di visibilità devono essere rilevati in continuo con un intervallo di 40 cm e devono essere restituiti con il 

loro valore medio per tratti omogenei di 100 m.  

 impiegando una strumentazione portatile in sito (elettroriflettomentro) fornita dalla Ditta esecutrice delle 

lavorazioni; sarà obbligo fornire alla D.L. certificato di taratura della strumentazione avente data dell’anno di 

esecuzione dei lavori in corso.   

I valori di visibilità risulteranno dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo.  

Dovrà essere effettuato minimo un controllo nel corso della vita utile stabilita dal presente Capitolato. 

La Direzione Lavori provvederà ad effettuare i controlli per verificare il valore del coefficiente di luminanza 

retroriflessa; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore, nei luoghi che la D.L. riterrà 

più opportuni. 

Le misurazioni effettuate dovranno essere riportate su apposito rapportino indicante gli estremi del contratto, la 

data, la progressiva chilometrica, l’esatta ubicazione dei rilievi ed i valori riscontrati; il rapportino dovrà essere 

firmato dall’Appaltatore e dall’incaricato della Direzione Lavori. 

Qualora i valori rilevati risultino inferiori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di ripassare la segnaletica eseguita a proprie 

cure e spese entro 15 giorni naturali e consecutivi; successivamente dovranno essere effettuate altre 10 

misurazioni per verificare il valore del coefficiente. Nel caso in cui i valori risultassero insufficienti, l’Appaltatore 

dovrà nuovamente ripetere la procedura. 

Al terzo ciclo di misurazioni riportanti un valore insufficiente, è facoltà della Società rescindere il contratto. 

Prima dello scadere della garanzia prescritta, o comunque prima del nuovo ripasso, la Direzione Lavori 

provvederà ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo per ogni strada prevista in contratto al fine di verificare 

il valore del coefficiente che dovrà risultare dalla media delle misurazioni, superiore ai valori indicati in Capitolato; 

tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore, nei luoghi che la D.L. riterrà più opportuni. 

Se la media dei valori risultanti dalle misurazioni di controllo risultasse inferiore a ai valori minimi previsti nel 

presente Capitolato, la Società si avvarrà della facoltà di escutere dalla fideiussione contrattuale un importo pari 

alla cifra liquidata per i lavori eseguiti sull’intero tronco di ogni strada interessata. 

In alternativa l’Appaltatore potrà effettuare il ripasso di tutta la segnaletica orizzontale difforme ed eseguire le 

relative misurazioni di controllo secondo le modalità di cui sopra.   

Tutti i costi relativi alle prove, segnaletica di cantiere, personale, strumentazione, misurazioni, e quant’altro, 

saranno a carico dell’Appaltatore.  

c) Colore (fattore di luminanza β e cromaticità) 

I controlli delle coordinate tricromatiche saranno eseguiti, come previsto dall’appendice C della UNI 1436, con 

uno strumento dotato di una sorgente luminosa avente una distribuzione spettrale del tipo D65, come definito 

dalla norma ISO/CIE 10526. La configurazione geometrica di misura da impiegare deve essere la 45/0, con un 

angolo d’illuminazione di 45°±5° e un angolo d’osservazione di 0°±10°. Gli angoli si intendono misurati rispetto 

alla normale alla superficie della segnaletica. La superficie minima misurata deve essere di 5 cm2. Per delle 

superfici molto rugose, la superficie di misurazione deve essere superiore a 5 cm2, ad esempio 25 cm2. Il valore 



delle coordinate tricromatiche deve essere determinato, in funzione della tipologia della segnaletica e più 

precisamente: 

linee longitudinali: 

deve risultare dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo (tratto riferito ai rapporti 

giornalieri e/o ordinativi di servizio). In ogni sondaggio devono essere effettuate minimo tre letture dei valori delle 

coordinate cromatiche.  

simboli: 

per ogni simbolo, il valore delle coordinate tricromatiche, sarà dato dalla media delle letture in cinque punti diversi. 

lettere: 

per ogni lettera il valore delle coordinate tricromatiche sarà dato dalla media delle letture in tre punti diversi. 

linee trasversali: 

per ogni striscia trasversale il valore delle coordinate tricromatiche sarà dato dalla media delle letture in cinque 

punti diversi 

2.1.5 Standard prestazionali segnaletica orizzontale in laminato elastoplastico (eventuale) 

2.1.5.1 Generalità 

Il materiale oggetto del presente capitolato dovrà essere costituito da un laminato elastoplastico con polimeri di 

alta qualità, contenente una dispersione di microgranuli di speciale materiale ad alto potere antisdrucciolo e di 

microsfere in vetro o ceramica con buone caratteristiche di rifrazione che conferiscano al laminato stesso un buon 

potere retroriflettente.  

Per garantire una buona stabilità del colore ed un ancoraggio ottimale delle particelle antisdrucciolo e delle 

microsfere, il prodotto dovrà essere trattato in superficie con speciali resine.  

Il laminato elastoplastico potrà essere posto in opera ad incasso su pavimentazioni nuove, nel corso della stesura 

del manto bituminoso, o su pavimentazione già esistente mediante uno speciale "primer", da applicare solamente 

sul manto d'asfalto.  

Il materiale fornito dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alla norma  

Le segnalazioni orizzontali saranno costituite da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed iscrizioni 

come all'art. 40 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495 ed agli artt. da 137 a 155 

del Regolamento di attuazione e successive modifiche con D.P.R. n°610 del 16.09.1996 ed essere conformi per 

colori, forme e dimensioni.  

Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei materiali da usare per i segnali 

orizzontali, dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 1436 e UNI EN 1423/2004 per quel che riguarda le 

caratteristiche delle microsfere di vetro. 

I colori della segnaletica orizzontale devono corrispondere alle seguenti tinte della scala R.A.L.: bianco R.A.L. 

9016, giallo R.A.L. 1007. 

La garanzia di durata della vita funzionale minima di tutta la segnaletica orizzontale, ai sensi della norma UNI EN 

1436 paragrafo 3.4, sarà di trentasei dalla data di posa della vernice; durante tale periodo sarà a carico 



dell’Impresa mantenere gli standard prestazionali della segnaletica secondo quanto indicato nel presente 

Capitolato. 

I bordi delle strisce, linee d'arresto, zebrature, scritte, ecc., dovranno risultare nitidi e le superfici delle parti trattate 

con la pittura dovranno essere uniformemente coperte in modo tale da non far trasparire, in nessun caso e per 

tutto il periodo di garanzia il colore della sottostante pavimentazione ancorché di nuova realizzazione o della 

segnaletica preesistente.  

Le strisce orizzontali dovranno risultare perfettamente allineate con l'asse della strada, senza sbandamenti o 

svergolature.  

La stesura della pittura dovrà essere preceduta da una accurata pulizia dell'area di superficie stradale interessata 

dalle strisce longitudinali, attraversamenti, frecce, iscrizioni e simboli.  

In particolare le superfici dovranno presentarsi esenti da polveri, sostanze grasse e untuose e macchie di qualsiasi 

altra natura.  

É' vietata l'eliminazione di tracce di olio e grasso a mezzo di solventi.  

2.1.5.2 Caratteristiche tecniche del laminato elastoplastico 

TIPO A  

Antistrucciolo: il valore iniziale, con materiale bagnato, dovrà essere di SRT ≥ 45 (British Portable Skid Resistence 

Tester).  

Rifrangenza: il laminato per segnaletica orizzontale dovrà avere i seguenti valori iniziali di retroriflettenza RL 

espressi in millicandele per metro quadrato per lux di luce incidente (mcd/mq x lux).  

COLORE BIANCO 

RL (mcd/mq * lux) 300 

Spessore: il prodotto dovrà avere uno spessore minimo di 1,5 mm. Il prodotto una volta applicato, non potrà 

sporgere più di 3 mm. dal piano della pavimentazione (art.137 del Regolamento di esecuzione e di attuazione 

del Nuovo Codice della Strada).  

Microsfere: le microsfere in vetro allo strato di resina dovranno avere un indice di rifrazione β maggiore o uguale 

a 1,50. 

TIPO B  

Composizione: il prodotto dovrà presentare un'architettura con elementi in rilievo la cui superficie deve essere 

superiore al 50% dell'area totale del laminato in cui le microsfere in ceramica e le particelle antiscivolo risultino 

immerse in una speciale resina ad alta resistenza all'usura ed ad alto 

grado di bianco. 

Antistrucciolo: il valore iniziale, con materiale bagnato, dovrà essere di almeno SRT ≥ 50 (British Portable Skid 

Resistence Tester). 

Rifrangenza: il laminato per segnaletica orizzontale dovrà avere i seguenti valori iniziali di retroriflettenza RL 

espressi in millicandele per metro quadrato per lux di luce incidente (mcd/mq*lux).  

COLORE BIANCO 

RL (mcd/mq * lux) 500 



Spessore: il prodotto dovrà avere uno spessore tra 1,5 e 2 mm. Il prodotto una volta applicato, non potrà sporgere 

più di 3 mm. dal piano della pavimentazione (art.137 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 

Codice della Strada). 

Microsfere: le microsfere in ceramica, ancorate allo strato di resina, dovranno avere un indice di rifrazione β 

superiore a 1,70. 

TIPO C  

Composizione: il prodotto dovrà presentare un'architettura con elementi in rilievo la cui superficie deve essere 

superiore al 50% dell'area totale del laminato in cui le microsfere in ceramica e le particelle antiscivolo risultino 

immerse in una speciale resina ad alta resistenza all'usura e ad alto grado di bianco. 

Antisdrucciolo: il valore iniziale, con materiale bagnato, dovrà essere di almeno SRT ≥ 55 (British Portable Skid 

Resistence Tester). 

Rifrangenza: il laminato per segnaletica orizzontale dovrà avere i seguenti valori iniziali di retroriflettenza RL 

espressi in millicandele per metro quadrato per lux di luce incidente (mcd/mq*lux).  

COLORE BIANCO 

RL (mcd/mq x lux) 700 

Spessore: il prodotto dovrà avere uno spessore tra 1,5 e 2 mm. Il prodotto una volta applicato, non potrà sporgere 

più di 3 mm. dal piano della pavimentazione (art.137 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 

Codice della Strada). 

Microsfere: le microsfere in ceramica, ancorate allo strato di resina, dovranno avere un indice di rifrazione β 

superiore a 1,70. Le microsfere in vetro presenti all’interno del prodotto dovranno avere un indice di rifrazione β 

di 1,50. 

2.1.5.3 Sistema di applicazione  

I laminati devono essere facilmente applicabili su qualunque tipo di superficie: manto bituminoso drenante o 

meno, manti in cemento. La scelta del laminato, incassato su pavimentazione nuova o applicato su 

pavimentazioni esistenti, deve essere effettuata in base alla vita funzionale prevista del manto bituminoso. 

Potranno essere posti in opera mediante i procedimenti seguenti: 

· incassandoli in pavimentazioni nuove ad addensamento non ancora completamente ultimato e con 

temperatura compresa tra i 50° e i 70°; 

· posate su pavimentazioni realizzate già da tempo, riscaldando la superficie d’incasso con idonea 

attrezzatura munita di lampade a raggi infrarossi in grado di riscaldare il supporto alle temperature sopra 

indicate. 

L’incasso in entrambi i modi deve essere realizzato con l’impiego di un rullo costipatore, a ruote metalliche, 

d’adeguato peso e dimensioni, accettato dal Direttore dei Lavori. Sulle pavimentazioni realizzate già da tempo, 

preventivamente pulite, va sempre utilizzato del primer per facilitarne l’adesione. Prima di applicare il laminato il 

primer deve essere completamente essiccato. Dopo l’applicazione deve essere pressato con l’impiego di un rullo 

costipatore, a ruote metalliche, d’adeguato peso e dimensioni, accettato dal Direttore dei Lavori. L’appl icazione 

dei laminati deve avvenire con l’impiego d’idonea attrezzatura, approvata dal dei Lavori automatica e semovente 

dotata di puntatore regolabile, rulli di trascinamento del laminato e lame da taglio comandate automaticamente. 

Le frecce, le lettere e le zebrature saranno posate manualmente e successivamente sottoposte a rullatura. 



2.1.5.4 Prove e misurazioni in situ   

a) Resistenza all'attrito radente (SRT) 

La resistenza all'attrito radente della segnaletica orizzontale, verrà rilevata secondo quanto stabilito all’appendice 

D della normativa UNI EN 1436. 

La resistenza all'attrito dei segnali orizzontali non dovrà risultare inferiore all'80% dei valori misurati in 

corrispondenza della pavimentazione limitrofa e comunque il valore SRT rilevato non dovrà essere inferiore a 45. 

I controlli dei valori di abradibilità devono essere eseguiti con l'apparecchio "Skid Tester Resistance", consistente 

in un pendolo oscillante accoppiato ad un cursore di gomma nella sua estremità libera. 

Lo strumento in oggetto rileva la perdita di energia del pendolo, causata dalla frizione del cursore in gomma su 

una data area del segnale orizzontale, con risultato espresso in unità SRT. 

Il valore di abradibilità deve essere dato dalla media di cinque letture eseguite in ogni singolo punto scelto, nel 

tratto riferito ai rapportini giornalieri, se i valori rilevati non differiscono di più di tre unità; altrimenti devono essere 

effettuate misure successive finché si otterranno cinque valori che non differiscono di più di tre unità. 

Qualora la D.L. lo reputi necessario potrà prescrivere che, in zone caratterizzate da condizioni climatiche 

particolarmente avverse e in prossimità delle intersezioni stradali, il valore SRT della segnaletica non dovrà essere 

inferiore al valore rilevato sulla pavimentazione.  

b) Visibilità notturna (RL) in condizioni di asciutto 

La visibilità e notturna della segnaletica orizzontale sarà determinata in sito mediante il rilievo del coefficiente di 

luminanza retroriflessa (RL) secondo l’appendice B della normativa UNI EN 1436. 

I controlli dei valori di retroriflessione devono essere eseguiti: 

 impiegando una strumentazione dinamica ad alto rendimento fornita da laboratorio indicato dalla Stazione 

Appaltante, per la misurazione automatica in continuo del coefficiente di luminanza retroriflessa.  

I valori di visibilità devono essere rilevati in continuo con un intervallo di 40 cm e devono essere restituiti con il 

loro valore medio per tratti omogenei di 100 m.  

 impiegando una strumentazione portatile in sito (elettroriflettometro) fornita dalla Ditta esecutrice delle 

lavorazioni; sarà obbligo fornire alla D.L. certificato di taratura della strumentazione avente data dell’anno di 

esecuzione dei lavori in corso.   

I valori di visibilità risulteranno dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo.  

Deve essere effettuato minimo un controllo nel corso della vita utile stabilita dal presente Capitolato. 

La Direzione Lavori provvederà ad effettuare i controlli per verificare il valore del coefficiente di luminanza 

retroriflessa; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore, nei luoghi che la D.L. riterrà 

più opportuni. 

Le misurazioni effettuate dovranno essere riportate su apposito rapportino indicante gli estremi del contratto, la 

data, la progressiva chilometrica, l’esatta ubicazione dei rilievi ed i valori riscontrati; il rapportino dovrà essere 

firmato dall’Appaltatore e dall’incaricato della Direzione Lavori. 

Qualora i valori rilevati risultino inferiori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di ripassare la segnaletica eseguita a proprie 

cure e spese entro 15 giorni naturali e consecutivi; successivamente dovranno essere effettuate altre 10 

misurazioni per verificare il valore del coefficiente. Nel caso in cui i valori risultassero insufficienti, l’Appaltatore 

dovrà nuovamente ripetere la procedura. 



Al terzo ciclo di misurazioni riportanti un valore insufficiente, è facoltà della Società rescindere il contratto. 

Prima dello scadere della garanzia prescritta di mesi otto, o comunque prima del nuovo ripasso, la Direzione 

Lavori provvederà ad effettuare almeno 10 misurazioni di controllo per ogni strada prevista in contratto al fine di 

verificare il valore del coefficiente che dovrà risultare dalla media delle misurazioni, superiore ai valori di 

Capitolato; tali misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore, nei luoghi che la D.L. riterrà più 

opportuni. 

Se la media dei valori risultanti dalle misurazioni di controllo risultasse inferiore a ai valori minimi previsti nel 

presente Capitolato, la Società si avvarrà della facoltà di escutere dalla fideiussione contrattuale un importo pari 

alla cifra liquidata per i lavori eseguiti sull’intero tronco di ogni strada interessata. 

In alternativa l’Appaltatore potrà effettuare il ripasso di tutta la segnaletica orizzontale difforme ed eseguire le 

relative misurazioni di controllo secondo le modalità di cui sopra.   

Tutti i costi relativi alle prove, segnaletica di cantiere, personale, strumentazione, misurazioni, e quant’altro, 

saranno a carico dell’Appaltatore.  

c) Colore (fattore di luminanza β e cromaticità) 

I controlli delle coordinate tricromatiche saranno eseguiti, come previsto dall’appendice C della UNI 1436, con 

uno strumento dotato di una sorgente luminosa avente una distribuzione spettrale del tipo D65, come definito 

dalla norma ISO/CIE 10526. La configurazione geometrica di misura da impiegare deve essere la 45/0, con un 

angolo d’illuminazione di 45°±5° e un angolo d’osservazione di 0°±10°. Gli angoli si intendono misurati rispetto 

alla normale alla superficie della segnaletica. La superficie minima misurata deve essere di 5 cm2. Per delle 

superfici molto rugose, la superficie di misurazione deve essere superiore a 5 cm2, ad esempio 25 cm2. Il valore 

delle coordinate tricromatiche deve essere determinato, in funzione della tipologia della segnaletica e più 

precisamente: 

linee longitudinali: 

deve risultare dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo (tratto riferito ai rapportino 

giornalieri e/o ordinativi di servizio). In ogni sondaggio devono essere effettuate minimo tre letture dei valori delle 

coordinate cromatiche.  

simboli: 

per ogni simbolo, il valore delle coordinate tricromatiche, sarà dato dalla media delle letture in cinque punti diversi. 

lettere: 

per ogni lettera il valore delle coordinate tricromatiche sarà dato dalla media delle letture in tre punti diversi. 

linee trasversali: 

per ogni striscia trasversale il valore delle coordinate tricromatiche sarà dato dalla media delle letture in cinque 

punti diversi 



2.1.6 Standard prestazionali segnaletica orizzontale temporanea materiali preformati 

retrorifrangenti 

2.1.6.1 Generalità 

Il materiale in oggetto sarà costituito da un laminato elastoplastico autoadesivo, rimovibile per utilizzo temporaneo 

con polimeri di alta qualità, contenente una dispersione di microgranuli di speciale materiale ad elevato potere 

antisdrucciolo e di microsfere ad alto indice di rifrazione tale da conferire al laminato stesso ottime proprietà 

retroriflettenti. 

La resina poliuretanica, presente nella parte superiore del prodotto, dovrà assicurare un perfetto e durevole 

ancoraggio delle microsfere e delle particelle antiscivolo. 

Il laminato dovrà contenere al suo interno uno speciale tessuto reticolare in poliestere che assicura un’elevata 

resistenza alla spinta torsionale esercitata dai veicoli, soprattutto, una facile e perfetta rimovibilità del laminato 

dalla pavimentazione. 

Il colore giallo sarà ottenuto utilizzando esclusivamente pigmenti organici. 

Detto laminato dovrà risultare quindi sia riciclabile che distruttibile come rifiuto atossico; conforme alle normative 

europee sull’ambiente, considerato “prodotto non inquinante” 

L’adesivo posto sul retro del preformato dovrà permettere una facile e rapida applicazione del prodotto pur 

garantendone la non alterazione anche sotto elevati volumi di traffico. Appena applicato, il laminato dovrà essere 

immediatamente transitabile. 

Le segnalazioni orizzontali saranno costituite da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed iscrizioni 

come all'art. 40 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495 ed agli artt. da 137 a 155 

del Regolamento di attuazione e successive modifiche con D.P.R. n°610 del 16.09.1996 ed essere conformi per 

colori, forme e dimensioni.  

Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei materiali da usare per i segnali 

orizzontali, dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 1436 e UNI EN 1423/2004 per quel che riguarda le 

caratteristiche delle microsfere di vetro. 

I colori della segnaletica orizzontale devono corrispondere alle seguenti tinte della scala R.A.L.: bianco R.A.L. 

9016, giallo R.A.L. 1007. 

2.1.6.2 Caratteristiche dei materiali preformati retrorifrangenti 

Il materiale preformato posto in opera, dovrà rispettare per tutto il periodo di garanzia di mesi dodici dalla data di 

effettiva stesa, i seguenti coefficienti minimi: 

Colore BIANCO del segnale orizzontale permanente: 

- retroriflettenza RL ≥ 600 mcd/lux*mq 

- antiscivolosità SRT ≥ 55  

- spessore 1,5 mm. 
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